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Sonda Echos per la diagnosi precoce dell’osteoporosi

ta da un ricercatore italiano 
del Cern, che dal momento 
dell’investimento a oggi è 
passata da uno a undici labo-
ratori in vari paesi europei e 
da a sette a più di 200 dipen-
denti con due società negli 
Stati Uniti e una importante 
molecola per il trattamento 
dei tumori neuroendocrini 
ora in Fase 3. Im3D è una so-
cietà torinese che ha svilup-
pato un prodotto di diagno-
stica di colonscopia virtuale 
assistita da Cad, oggi presen-
te in vari ospedali italiani, 
e un prodotto per la tomo-

diverse patologie croniche fre-
quenti nella popolazione (obe-
sità, malattie cardiovascolari, 
diabete di tipo 2). Il grado in 
cui la dieta influenza il nostro 
stato di salute dipende anche 
dalla costituzione del nostro 
patrimonio genetico e inter-
venti nutrizionali basati non 
solo sul nostro stato attuale di 
salute ma anche sul genotipo, 
possono aiutare a prevenire, 
mitigare o curare malattie cro-
niche. Alla luce di quanto det-
to, in Toma c’è la convinzione 
che con l’avanzare delle tecno-
logie in grado di migliorare i 

■■■ LIFE SCIENCES CAPITAL / Creata nel 2005 da un gruppo di imprenditori ha l’obiettivo di aiutare economicamente i ricercatori a tramutare in business le loro idee

■■■ TOMA / È stata la prima struttura privata italiana a occuparsi di diagnosi prenatale delle malattie genetiche

Colmare il gap tra finanza e startup del settore salute

Le speranze della farmacogenetica

sintesi 3D al seno, entrambi 
studiati per uno screening 
veloce su un ampia fascia di 
popolazione. 
CermaVein invece ha svi-
luppato un sistema di ter-
moablazione innovativo 
utilizzando vapore per il 
trattamente delle vene vari-
cose. In Puglia la Echolight, 
società spin-off del Cnr, ha 
realizzato un sistema eco-
grafico per la diagnosi pre-
coce dell’osteoporosi, mentre 
Abiel, società siciliana spin-
off dell’Università di Palermo 
e del Cnr, sta sviluppando un 

metodo estrattivo innovativo 
per proteine ricombinanti da 
utilizzare in trapianti e me-
dicina rigenerativa. Inutile 
dire che queste società sono 
il risultato di un intenso scre-
ening tra una moltitudine di 
progetti visionati.
Obiettivo di Life Sciences 
Capital è essere il punto di 
riferimento per tutte quelle 
società medicali italiane di 
recente creazione, via spin-
off o altro, che ambiscano a 
diventare solide realtà nazio-
nali e internazionali grazie a 
una tecnologia innovativa e 
possibilmente unica nel pro-
prio segmento, una proprietà 
intellettuale forte e depo-
sitata, un prodotto a breve 
commercializzabile, un ma-
nagement solido e focalizzato 
sulla crescita e sulla creazio-
ne di valore aggiunto per gli 
azionisti. Particolare focus 
su aziende emergenti italia-
ne della diagnostica, medi-
cal device e apparecchiature 
medicali ad alta tecnologia 
che abbiano la possibilità di 
espandersi all’estero e a cui 
la Life Sciences Capital possa 
portare valore aggiunto stra-
tegico, finanziario, manage-
riale e di relazioni.

Particolare focus su aziende emergenti della diagnostica, medical device e apparecchiature medicali ad alta tecnologia

Identifica i fattori genetici delle persone, per personalizzare l’assunzione di farmaci 

Il mercato italiano dell’in-
novazione scientifica in 

campo medicale è molto ric-
co di idee ma si scontra con 
la difficoltà di trovare inve-
stitori pronti a supportare il 
decollo dell’attività impren-
ditoriale. Esistono in Europa 
più di novanta operatori di 
venture capital dedicati al 
settore salute e, fino al 2005, 
nessuno in Italia: una situa-
zione paradossale visto che 
il mercato farmaceutico ita-
liano è il quarto del mondo 
con una moltitudine di inte-
ressanti realtà attive nel set-
tore e un notevole potenziale 
di nuove attività generate da 

La farmacogenetica (Fg) è 
un settore emergente del-

la medicina che si occupa di 
identificare fattori genetici, re-
sponsabili delle differenze - o 
polimorfismi - tra le persone, 
circa lo 0,1% di tutto il nostro 
genoma, e come queste diffe-
renze siano in grado di modu-
lare le risposte/effetti all’assun-
zione di “sostanze esogene” 
(farmaci o nutrienti). Questa 
variabilità, seppur piccola, 
determina gli effetti sopra de-
scritti. Una volta identificate, 
le differenze possono essere 
sfruttate per realizzare un 

centri di eccellenza sparsi nel 
territorio. Per dare un’idea 
più concreta della carenza di 
supporto finanziario al mon-
do dell’innovazione italiana, 
statistiche recentemente pub-
blicate sugli investimenti in 
tutti i settori del venture ca-
pital nel primo semestre 2013 
mostrano la Germania con 
278 investimenti per una va-
lore di 438 milioni di euro, la 
Francia con 244 investimenti 
per un valore di 274 milioni 
e l’Italia con 54 investimenti 
per un valore di 28 milioni. 
C’è da aspettarsi che le recen-
ti misure del Governo Italia-
no a favore dell’innovazione 

approccio farmacologico e/o 
nutrizionale che tenga con-
to dell’unicità dell’individuo, 
ambito di ricerca di Toma 
Advanced Biomedical Assays. 
Personalizzare la cura signifi-
ca quindi prevedere ed evitare 
gli effetti indesiderati da far-
maci o intolleranze, sintoma-
tiche o meno, da alimenti, ga-
rantendo una migliore qualità 
della vita o un più mirato ed 
efficace trattamento farmaco-
logico. A oggi, in base al risul-
tato, i test di Fg possono essere 
genericamente suddivisi in: 
“predittivi”, in grado di dare 

e creazione di impresa favo-
riranno lo sviluppo di questo 
settore anche in Italia. 
A oggi comunque l’unico 
operatore italiano di ventu-
re capital dedicato al mondo 
della salute è la Life Sciences 
Capital, holding di partecipa-
zioni operante come un fon-
do nata nel 2005 con l’idea 
di colmare il gap tra mondo 
della finanza e startup del set-
tore salute. La società creata 
da un gruppo di imprendito-
ri con una lunga esperienza 
manageriale nel settore salu-
te si è posta come obiettivo 
quello di dare opportunità di 
creare impresa fornendo sup-
porto finanziario e strategico 
a spin-off universitari o di 
centri di ricerca italiani ove 
ricercatori avessero identifi-
cato un progetto specifico che 

si potesse tramutare in 
uno o più prodottti 

commerciali. 
Tra le società 
partecipate 
c’è Advanced 

Accelerator 
Applications, 

società di medicina 
molecolare nucleare 

focalizzata in diagnostica 
e terapia oncologica fonda-

indicazioni relative all’efficacia 
terapeutica a un determinato 
trattamento farmacologico e 
“prognostici” che forniscono, 
invece, indicazioni cliniche 
in riferimento al rischio di 
insorgenza di effetti avversi 
conseguenti a un trattamento 
farmacologico. Così come la 
Fg, attraverso l’indagine dei 
polimorfismi analizza il meta-
bolismo dei farmaci, la nutri-
genomica studia le reciproche 
interazioni tra genoma e nu-
trienti. Tale legame si basa sui 
seguenti principi: la dieta può 
diventare fattore di rischio per 

Lo screening e la diagnosi genetica preimpianto, rispetti-
vamente Prenatal Genetic Screening (Pgs) e Prenatal Ge-

netic Diagnosis (Pgd), sono tecniche di laboratorio applicate 
nell’ambito del percorso di procreazione medicalmente assi-
stita, con lo scopo di evitare l’impianto in utero di embrioni 
con anomalie cromosomiche sbilanciate o con mutazioni in 
geni associati a malattie geneticamente trasmissibili. Gene-
ralmente si ricorre alla Pgd in presenza di un’anomalia cro-
mosomica o di una mutazione genica familiare. I portatori 
sani di un riarrangiamento cromosomico  bilanciato (senza 
perdita o acquisizione di materiale genetico) presentano un 
aumento del rischio di produrre gameti geneticamente anor-
mali, di incorrere in aborti spontanei ripetuti e di avere bam-
bini con malformazioni congenite e/o ritardo mentale. La Pgs 
consente la ricerca di sbilanciamenti cromosomici parziali o 
di interi cromosomi (aneuploidie) ed è principalmente rivolta 
alle coppie con cariotipo normale ed età materna avanzata 
o poliabortività o fallimenti di impianto ripetuti. Infatti esi-
ste una stretta correlazione tra l’aumentare dell’età materna e 
l’incremento delle aneuploidie fetali, principale causa di aborti 
spontanei o fallimenti di impianto. Pertanto la Pgs può con-
sentire di ridurre il tasso di aborto spontaneo e di aumentare 
la probabilità di successo di impianto e di avere un bambino 
con un assetto cromosomico normale. Tuttavia questa tecni-
ca non può garantire una gravidanza sana in quanto si ba-
sa sul risultato ottenuto da una singola o da poche cellule e 
presume che tutte le cellule dell’embrione abbiano un corredo 
cromosomico identico. Si deve infatti ricordare che nello stesso 
individuo possono coesistere corredi cromosomici differenti 
(mosaicismo) e che non tutte le malformazioni congenite sono 
dovute a difetti genetici. Le tecniche preimpianto, nuova fron-
tiera della medicina di laboratorio, forniscono informazioni 
aggiuntive alle coppie che intraprendono l’iter di fecondazione 
assistita e che dovrebbero essere illustrate, in modo esaustivo, 
in sede di consulenza genetica.

Un aiuto in più per le coppie 

Aspirazione di una cellula per analisi pgs/pgd dopo 
fecondazione in vitro

Uno dei laboratori di ricerca di  Toma Advanced Biomedical 
Assays che utilizza le tecnologie più avanzate

trattamenti clinici, una pietra 
miliare del prossimo decennio 
sarà proprio quella di ottimiz-
zare approcci di farmacoge-

netica e nutrigenomica per 
l’identificazione di protocolli 
di medicina preventiva e per-
sonalizzata.

CermaVein 
ha sviluppato 
un sistema di 
termoablazione 
per il trattamente 
delle vene 
varicose


